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RISTORAZIONE COLLETTIVA | dimensione europea
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RISTORAZIONE COLLETTIVA | tendenze del mercato 
italiano (1996-2015)

Imprese della ristorazione collettiva. Pur crescendo il contributo della forza 
lavoro al fatturato, da 247.000 a 686.000 euro per lavoratore, il risultato 
operativo (EBIT) delle imprese della ristorazione si riduce, da 6,57% a 1,81%
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RISTORAZIONE COLLETTIVA | tendenze del mercato 
italiano (1996-2015)

Perde peso anche il contributo di valore della materia prima (prodotto 
agricolo), da 37,44% a 33,33% e del lavoro (lavoratori dipendenti), in calo di 
2.426 unità



Un progetto di Finanziato nell’ambito di In collaborazione con Si ringrazia

5

RISTORAZIONE COLLETTIVA | tendenze del mercato 
italiano (1996-2015)

Cresce invece il risultato operativo (EBIT), da 2,44% a 5,94%, di grossisti,  
piattaforme logistiche, imprese che processano e trasformano i prodotti
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RISTORAZIONE COLLETTIVA | tendenze del mercato 
italiano (1996-2015)

Pare che la tendenza del mercato, senza l’intervento di politiche pubbliche o 
private di riorientamento (art. 41, c. 3, della Costituzione), sia quella di 
remunerare sempre meno la materia prima, il lavoro, il servizio, per trasferire 
il valore all’intermediazione
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DA POLITICHE CENTRALIZZATE

a gestione diretta



A POLITICHE DECENTRATE, DIFFUSE

in appalto o concessione

(dal 2001: art. 118, c. 4, della Costituzione: principio di sussidiarietà orizzontale “Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa 
dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”

DA POLITICHE SEPARATE

una politica ambientale, una politica agricola, una politica del lavoro, una politica sociale



A POLITICHE E INTEGRATE

(politiche ambientali, agricole, del lavoro, sociali, in occasione di ogni opera e di ogni acquisto di beni o servizi

POLITICHE PUBBLICHE | cambiamento di 
metodo
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POLITICHE DECENTRATE, DIFFUSE, E INTEGRATE

Consiglio di Stato, sentenza n. 11322/2023: “il contratto di appalto non è […] soltanto un mezzo che consente 
all’amministrazione di procurarsi beni o di erogare servizi alla collettività, ma […] uno strumento a plurimo impiego funzionale 
all’attuazione di politiche pubbliche ulteriori rispetto all’oggetto negoziale immediato: in altre parole uno strumento – 
plurifunzionale – di politiche economiche e sociali”.

Nuovo modo di agire della pubblica amministrazione, che emerge come metodo mutuabile 
anche da imprese, individui, corpi sociali = accompagno ogni acquisto alla consapevolezza 
che posso orientarlo per comprare valori ulteriori rispetto a quello della causa principale del 
contratto.

POLITICHE PUBBLICHE | diverso approccio 
come proposta di metodo
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POLITICHE DIFFUSE E INTEGRATE E APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, D.L 104/2013 

Art. 4 (Tutela della salute nelle scuole)

Comma 5-quater. [...] nei bandi delle gare d'appalto per l'affidamento e la gestione dei servizi di refezione 
scolastica e di fornitura di alimenti e prodotti agroalimentari agli asili nido, alle scuole dell'infanzia, alle scuole 
primarie, alle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alle altre strutture pubbliche che abbiano come 
utenti bambini e giovani fino a diciotto anni di età, i relativi soggetti appaltanti devono prevedere che sia 
garantita un'adeguata quota di prodotti agricoli, ittici e agroalimentari provenienti da sistemi di filiera corta e 
biologica e comunque a ridotto impatto ambientale e di qualità, nonché l'attribuzione di un punteggio per le 
offerte di servizi e forniture rispondenti al modello nutrizionale denominato "dieta mediterranea", consistente in 
un'alimentazione in cui prevalgano i prodotti ricchi di fibre, in particolare cereali integrali e semintegrali, frutta 
fresca e secca, verdure crude e cotte e legumi, nonché pesce, olio extravergine d'oliva, uova, latte e yogurt, 
con una limitazione nel consumo di carni rosse e zuccheri semplici.

 

 

POLITICHE PUBBLICHE | ristorazione 
scolastica
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POLITICHE DIFFUSE E INTEGRATE E APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 36/2023
Art. 57. (Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

Comma 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi 
ambientali previsti dal Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, 
almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi 
[...]. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura 
dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
[...]. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di affidamento di appalti e 
concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. 

POLITICHE PUBBLICHE | ristorazione 
scolastica
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POLITICHE DIFFUSE E INTEGRATE E APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 36/2023

Art. 83 (Bandi e avvisi: contenuti e modalità di redazione)

Comma 2. I bandi di gara indicano [...] i criteri ambientali minimi di cui all’articolo 57, comma 2.

Art. 108. (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture)
Comma 1. [...] le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture [...] sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione 
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita [...].

Comma 2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di manodopera [...];

[...]

Comma 4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, 
l'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali o sociali, di impatto economico, sociale e ambientale, connessi all'oggetto dell'appalto. [....]

Comma 5. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 1, può assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del 
quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi.

 

POLITICHE PUBBLICHE | ristorazione 
scolastica
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POLITICHE DIFFUSE E INTEGRATE E APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Codice dei contratti pubblici, D.Lgs. 36/2023

Articolo 113 (Requisiti per l'esecuzione dell'appalto)
Comma 1. Le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari per l'esecuzione del contratto [...]. Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze 
sociali e ambientali.

Articolo 130 (Servizi di ristorazione)
Comma 1. [...] i servizi di ristorazione [...] sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo. La valutazione dell'offerta tecnica tiene conto, in particolare, tramite l'attribuzione di un punteggio premiale:

a) della qualità dei generi alimentari, con particolare riferimento ai prodotti biologici, tipici e tradizionali, ai prodotti a denominazione protetta, nonché ai prodotti 
provenienti da sistemi di filiera corta e da operatori dell'agricoltura sociale;

b) del rispetto delle disposizioni ambientali in materia di economia sostenibile (green economy), nonché dei pertinenti criteri ambientali minimi di cui all'articolo 57;

[...]

Comma 3. Le istituzioni pubbliche che gestiscono mense scolastiche e ospedaliere possono prevedere, nelle gare concernenti i relativi servizi di fornitura [...] criteri di 
priorità per l'inserimento di prodotti agroalimentari provenienti da operatori dell'agricoltura sociale.

POLITICHE PUBBLICHE | ristorazione 
scolastica
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APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E POLITICHE PER FILIERE LOCALI E SOSTENIBILI 

FATTORI DI EFFICACIA

1) STAZIONI APPALTANTI

a) conoscenza diffusa dei Criteri Ambientali Minimi e loro costante applicazione nella parte obbligatoria

b) da criteri ambientali minimi a criteri ambientali massimi → aggiunta di una parte premiante significativa per ottenere un incremento delle 
percentuali minime obbligatorie

c) individuazione di un prezzo base di gara che sia effettivamente remunerativo di tutti i fattori della produzione e della qualità desiderata

d) possibilità di una gara a prezzo fisso, orientando tutta la concorrenza al rialzo della qualità invece che al ribasso del prezzo

e) pubblicazione degli indirizzi sull’appalto con anticipo di tempo utile a favorire riconversioni produttive e intese commerciali pre-gara

f) aggregazioni e intese tra stazioni appaltanti per la redazione uniforme di disciplinari e capitolati complessi

g) menu flessibili, che prevedano sostituzioni con prodotti disponibili invece di deroghe a favore di prodotti a forte impatto ambientale

h) informazione alle famiglie che pagano le tariffe e ai contribuenti che pagano la differenza di costo dei valori che sono incorporati nel prezzo e 
del guadagno che realizzano pagando poco per comprare molto

RISTORAZIONE SCOLASTICA | fattori di 
efficacia
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APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E POLITICHE PER FILIERE LOCALI E SOSTENIBILI 

FATTORI DI EFFICACIA

2) PRODUTTORI AGRICOLI

a) accordi (associazioni, consorzi) per garantire collettivamente un’offerta con una disponibilità di prodotto costante per quantità e qualità

b) accordi (associazioni, consorzi, imprese strumentali) per una selezione e una lavorazione evoluta del prodotto, così che presenti 
caratteristiche adatte alle esigenze della ristorazione scolastica

c) accordi per negoziare collettivamente condizioni di prezzo e di fornitura, in modo da realizzare una dialettica oligopolio-oligopsonio

RISTORAZIONE SCOLASTICA | fattori di 
efficacia
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APPALTI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA E POLITICHE PER FILIERE LOCALI E SOSTENIBILI 

FATTORI DI EFFICACIA

3) COMUNITÀ LOCALE

a) consapevolezza dei valori che si possono realizzare con acquisti di beni e servizi con politiche integrate e stimolo e sostegno delle scelte 
operate in tal senso a livello di individui, di imprese, di pubblica amministrazione (chiedere e apprezzare appalti con criteri ambientali massimi)

b) orientamento a pagare un prezzo equo, che remuneri tutti i valori acquistati, invece del prezzo più basso sul mercato, che può corrispondere 
all’offerta più scadente e quindi all’acquisto meno conveniente

RISTORAZIONE SCOLASTICA | fattori di 
efficacia
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Grazie per 
l’attenzione
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